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Spett. 

Quirinale - Presidente della Repubblica / Presidente CSM ex D.P.R. 10/07/2023
Sergio Mattarella ed eventuale successore
protocollo.centrale@pec.quirinale.it
protocollo.csm@giustiziacert.it, affgen.csm@giustiziacert.it

Direttorio Banca d'Italia - Governatore della Banca d’Italia
Fabio Panetta ed eventuale successore
bancaditalia@pec.bancaditalia.it

Ministero della Giustizia - Ministro della Giustizia
Carlo Nordio ed eventuale successore con richiesta di inoltro ai Presidenti dei Tribunali della Repubblica Italiana ex Sentenza Cassazione 27
febbraio 2009, n. 4773
capo.gabinetto@giustiziacert.it

Presidenza Consiglio dei Ministri - Presidente del Consiglio dei Ministri
Giorgia Meloni ed eventuale successore
presidente@pec.governo.it

Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ministro Economia e Finanze
Giancarlo Giorgetti ed eventuale successore
mef@pec.mef.gov.it

Senato della Repubblica - Presidente 
Ignazio La Russa ed eventuale successore
Presidente della 3ª Commissione permanente Stefania Gabriella Anastasia CRAXI
amministrazione@pec.senato.it

Camera dei Deputati - Presidente 
Lorenzo Fontana ed eventuale successore
camera_protcentrale@certcamera.it

Agenzie delle Entrate – Direzione Generale
Direttore Ernesto Maria Ruffini ed eventuale successore
agenziaentratepec@pce.agenziaentrate.it

Ambasciata d'Italia a Washington
Ambasciatore Mariangela Zappia per gli Uffici dei destinatari che si trovano presso i Territori della REPUBLIC OF ITALY CIK: 52782, SIC: 
8888 - Foreign Governments
Business Address: MINISTRY OF ECONOMY AND FINANCE VIA XX SETTEMBRE, 97 ROME L6 00187 (44) 20 7519 7000
Mailing Address: c/o SASM&F (UK) LLP 40 BANK STREET, CANARY WHARF LONDON X0 E14 5DS 
amb.washington@cert.esteri.it

NOTA per l'Ambasciatore: il soggetto giuridico-commerciale REPUBLIC OF ITALY E' COMMISSARIATO EX UCC FINANCING STATEMENT
c/o Washington State Department of Licensing File Number File Number: 2020-243-1034-3 (GST© Virtual Bank ACT 08-30-2020), ratificato,
modificato e integrato con Amendment UCC FINANCING STATEMENT c/o Washington State Department of Licensing File Number: 2022-
009-4534-5
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e, 

p.c.

Corte Costituzionale
cancelleria@pec.cortecostituzionale.it

Corte dei Conti
urp@corteconticert.it

Procuratore della Repubblica di Brescia dott. Francesco Prete ed eventuale successore
Sostituto Procuratore della Repubblica dott. Erica Battaglia
c/o Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Brescia
segreteria.battaglia.procura.brescia@giustizia.it
prot.procura.brescia@giustiziacert.it

Guardia di Finanza Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria Brescia
Ten. Col. t. SPEF. Trami Salvatore
Magg. Ricciardi Raffaele
M.O. Marotta Antonio
M. Zappalà Alessia
M. Mignone Pellegrino
via Milano, 9 – 25126 Brescia 
bs1300000p@pec.gdf.it

Procura della Repubblica della Città di Napoli
Procuratore della Repubblica dott. Nicola Gratteri 
prot.procura.napoli@giustiziacert.it
c/o Territorio della CITY OF NAPLES 
SEC REGISTRATION: CIK: 1016472, SIC: 8888 - Foreign Governments
Business address: 850 LIBRARY AVE STE 204 PO BOX 885, C/O OF PUGLISI & ASSOC ATT: DONALD PUGLISI, NEWARK, DE, 19715
Mailing address: PIAZZA MUNICIPIO, PALAZZO SAN GIACOFIO, NAPLES ITALY, Italy, 80133 
https://www.sec.gov/edgar/browse/?CIK=1016472

AntimafiaDuemila
acfb2000@pec.it
Direttore responsabile
giorgiobongiovanni@antimafiaduemila.it

Studio Cataldi - Quotidiano Giuridico
info@studiocataldi.it

La Legge per Tutti 
info@laleggepertutti.it

Giovanni Falcone
info@giovannifalcone.it

UCEI - Unione delle Comunità Ebraiche Italiane
info@ucei.it
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***PRODUCIBILE IN GIUDIZIO***

OGGETTO: NOTA VERBALE PROT. gstvb-nv0101-2024
“[...] Per comprendere profondamente l'atteggiamento che l'ebraismo propone nei confronti del denaro bisogna sempre tener presente il
versetto:

Li ha-kesef ve li ha-zahav = Mio è l'argento e mio è l'oro.

Questa affermazione, fatta da Dio per bocca del profeta, stabilisce inequivocabilmente che nel denaro c'è energia divina, ma che essa non ci
appartiene privatamente. Noi ne siamo soltanto i depositari e i custodi e il denaro ci e' stato dato per farne buon uso, in qualità di
amministratori fedeli. Il buon uso è quello tramite il quale la luce in esso racchiusa (l'argento e l'oro possiedono la luce della luna e del sole)
viene rivelata e fatta risplendere per dare gloria a Dio e per compiere meglio i Suoi precetti. Tra di essi uno dei più importanti è quello della
Tzedakà: le opere di beneficenza. Dice la Torah:

Dai generosamente al tuo fratello, e quando gli darai non si rattristi il tuo cuore, 

poiché proprio per questo che il Signore tuo Dio 

ti benedirà in ogni lavoro ed in ogni cosa a cui metterai la mano. 

Dato che i bisognosi non mancheranno mai nel paese io ti do questo comando:

apri generosamente la mano al tuo fratello povero e bisognoso nel tuo paese.

Per terminare la carrellata storica sui vari esempi che l'ebraismo propone nei confronti del denaro, bisogna parlare della visione messianica
futura. Com'è noto, la Kabalah ci insegna dell'Esistenza di due Messia: il Primo chiamato Figlio di Yosef, e il Secondo Figlio di David.
Ricalcando l'Esempio di Yosef, di cui è il Figlio spirituale, il Primo Messia ha, tra i vari compiti, quello di essere un economista illuminato.
Egli sarà capace di conquistare una posizione di leader a livello mondiale, e di diffondere sempre di più quel benessere che ora è ancora
appannaggio di poche nazioni. Egli, inoltre, saprà far sì che i governi delle grosse potenze accettino principi e norme umanitarie, per adesso
ancora utopiche. Il mercato mondiale non sarà più unicamente basato sull'interesse privato ad ogni costo, ma conterrà i meccanismi
equilibranti che la Torah prevede: la messa a parte di una cifra, che va da un decimo ad un quinto, dei guadagni netti, da devolvere ad opere
di beneficenza e ai più bisognosi, il riposo della terra, il riposo dell'uomo, il compiere gli affari in uno spirito di reciproca fiducia e con onestà.

Come si intuisce, il ruolo che il Messia Figlio di Yosef dovrà svolgere è molto specialistico, e presuppone una grossa dimestichezza con
questioni economiche e politiche di vasta scala, unita ad una moralità ineccepibile, ad un'anima elevatissima, e ad un rapporto con Dio del
tutto privilegiato. Come il suo antico predecessore, Egli dovrà avere piena famigliarità con i segreti della sapienza esoterica, della Kabalah.
Egli sarà una persona ben precisa, storica, ma è possibile vedere come si tratti anche di tutto un movimento generale verso una determinata
direzione. Il grande balzo in avanti compiuto dalle economie di gran parte dei paesi occidentali, pur con le sue ombre (lo sfruttamento del
terzo mondo e l'inquinamento), è senz'altro foriero dell'avvicinarsi imminente dell'Epoca del Messia Ben Yosef.

Il Messia Figlio di Yosef sarà l'araldo diretto del Messia Figlio di Davide, il cui compito sarà più specificamente spirituale: quello di porsi come
catalista finale, che farà coagulare tutti gli sforzi di quanti nel mondo, ebrei ed altri, hanno lottato e lottano per l'avvento del Regno della
Pace. Senza la preparazione del Primo Messia, il Secondo non troverebbe il terreno pronto, e non potrebbe manifestarsi. Diventa dunque
sempre più chiaro quanto sia importante raggiungere un discreto livello di sicurezza economica, prima di potersi dedicare, in tutto e per tutto,
alla trasformazione della consapevolezza dell'umanità. Il recente benessere di molti Paesi del mondo, frutto in buona parte dello sviluppo
scientifico e tecnologico, è quindi uno dei segni più importanti che confermano l'imminenza dell'Età Messianica. Occorre dunque
intensificare gli sforzi e rendere definitiva la decisione di entravi senza ulteriori indugi.[...]”
Tratto da: e-brei.net, servizi per l'ebraismo
http://www.e-brei.net/articoli/cabala/uomoden.html
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Nell'intervento del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella in occasione della cerimonia di celebrazione de I Giorni della Ricerca del 30
ottobre 2023 viene espresso, al termine del discorso, che:

“Il messaggio dei Giorni della Ricerca non è completo senza il suo risvolto di solidarietà. Solidarietà che alimenta le risorse. Solidarietà

che coinvolge istituzioni, imprese, figure professionali, gruppi di volontariato.

Nell’Apologia di Socrate, Platone ha scritto che “una vita senza RICERCA non è degna per l’uomo di essere vissuta”.

Intendeva – sappiamo - RICERCA in senso ampio.

Ma la RICERCA ha sempre dimensioni che travalicano le misure prestabilite.

Per questo le attribuiamo il grande valore che merita.

Per questo rappresenta un traino di cui non possiamo fare a meno  .”

https://www.quirinale.it/elementi/101885

La Presidenza del nostro Organismo Monetario Extraterritoriale conferma il suo impegno nella RICERCA dell'evoluzione del sistema
monetario e finanziario in rappresentanza della Popolazione Italiana e in qualità di portavoce di Civiltà Extra-Planetarie Evolute atta allo
sviluppo della coscienza spirituale e cognitiva umana terrestre.

A tal proposito rappresentiamo di seguito alcuni evidenti errori commessi dalla precedente dirigenza della Banca d’Italia che rallentano quello
che il Presidente della Repubblica ha definito “traino di cui non possiamo fare a meno”, auspicandoci una correzione degli stessi dal
nuovo direttorio governato dal dott. Panetta.

Si rappresenta, innanzitutto, l'avviso pubblico della Banca d'Italia datato 6 giugno 2017 pubblicato nel seguente link:
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/creazione-moneta-scritturale/creazione-moneta-scritturale-avviso-pubblico.pdf

Trascorsi ormai sei anni dalla suddetta divulgazione, evidenziamo quanto segue riguardo all’argomento esposto, tralasciando gli evidenti
errori semantici già esposti ed argomentati alla precedente governance, ma concentrando, ora, l’attenzione sui contenuti.

Nel comunicato è spiegato che:

"[…] La Banca d’Italia precisa anzitutto che sulla base della normativa internazionale e nazionale, l’unica forma di moneta legale - ossia
dotata del potere di estinguere le obbligazioni in denaro - è la moneta emessa dalla Banca Centrale Europea (BCE), in quanto la sua
creazione si basa su rigorose procedure che garantiscono la fiducia generale nella moneta e la stabilità del suo valore nel tempo. [...]"

Questa affermazione, purtroppo, contrasta con quanto decretato dalla BCE (di cui il dott. Panetta era membro del Comitato esecutivo fino
all'attuale nomina a Governatore della BI, con la quale ora ricopre l'incarico di Membro del Consiglio direttivo e del Consiglio generale della
Banca centrale europea (BCE), del Consiglio generale del Comitato europeo per il rischio sistemico (CERS), del Consiglio di
amministrazione della Banca dei regolamenti internazionali (BRI), del Comitato direttivo del Financial Stability Board (FSB), dei Consigli dei
governatori della Banca Mondiale, della Banca asiatica di sviluppo (ADB), del Fondo monetario internazionale (FMI) e della Banca
interamericana di Sviluppo (IADB), oltre ad essere membro del Gruppo dei Sette (G7) e del Gruppo dei Venti (G20) a formazione
finanziaria.).

Si legge infatti nel sito della BCE:

"La BCE esercita la supervisione sulle attività delle BCN (Banche Centrali Nazionali N.d.R.) e promuove l’ulteriore armonizzazione dei servizi
di cassa all’interno dell’area dell’euro, mentre le BCN assicurano l’adeguato funzionamento dei sistemi di distribuzione del contante nei
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rispettivi paesi. Le BCN immettono in circolazione le banconote e le monete attraverso il sistema bancario e, in misura minore, attraverso il
settore del commercio al dettaglio.  La BCE non può svolgere queste operazioni poiché non dispone delle funzioni e delle strutture
necessarie (ad esempio caveau e unità di distribuzione e trattamento)."

Fonte BCE: https://www.ecb.europa.eu/euro/intro/issuance/html/index.it.html

Anche nello stesso sito della Banca d'Italia viene espresso un concetto completamente contrario a quello del comunicato:

“L’emissione delle banconote

Dal 1 gennaio 2002 la Banca d'Italia e le altre 11 Banche Centrale Nazionali (BCN) dei Paesi dell'Unione Europea (UE) che avevano
adottato l'euro, hanno iniziato a emettere, nel quadro dei principi e delle regole che disciplinano la funzione di emissione dell'Eurosistema,
banconote denominate in euro.

Le banconote in euro hanno corso legale nell'area dell'euro, attualmente costituita da 20 dei 28 Stati membri dell'UE, che sono: Austria,
Belgio, Cipro, Croazia, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi,
Portogallo, Slovacchia, Slovenia e Spagna.

Sia la Banca Centrale Europea (BCE) sia le BCN dei paesi partecipanti all'area dell'euro hanno titolo legale a emettere banconote in euro. In
pratica soltanto le BCN provvedono materialmente all'emissione e al ritiro dei biglietti in euro. La BCE non è infatti coinvolta in
alcuna operazione di cassa.

La funzione di emissione svolta dalla Banca d'Italia si articola su tutto il territorio nazionale attraverso la rete delle filiali.

A livello locale le singole filiali provvedono ad alimentare il sistema con banconote idonee alla circolazione e a ritirare dalla circolazione le
banconote logore attraverso i prelevamenti e i versamenti effettuati dalle banche, e, per conto di queste ultime, dalle società di servizi.”

Fonte Banca d'Italia: https://www.bancaditalia.it/compiti/emissione-euro/?dotcache=refresh

Negli anni successivi al 2017 la Banca d’Italia ha emanato altre comunicazioni inerenti alla creazione di moneta scritturale.

Ci è stato segnalato, in particolare, l’articolo avente come titolo:

“La moneta scritturale che non esiste: conseguenze negative e rischi per i cittadini” pubblicata nel sito della Banca d’Italia nel settore
L’economia per tutti, Banca d’Italia per la cultura, consultabile al seguente link: https://economiapertutti.bancaditalia.it/informazioni-di-
base/moneta-legale-scritturale/

Effettuando un’analisi linguistica, nel titolo vi è un’incongruenza nell’affermazione che recita: “La moneta scritturale che non esiste”, in
quanto, per definizione, come rappresentata da Studio Cataldi, “La moneta scritturale è uno strumento di pagamento virtuale, emesso dalle
banche e dagli altri soggetti autorizzati in sostituzione della moneta legale e accettato come forma di pagamento essendo possibile
convertirlo agevolmente in moneta legale, sulla base dell'esistenza di un deposito o di un rapporto di credito bancario.”

Fonte Studio Cataldi: https://www.studiocataldi.it/articoli/35046-moneta-scritturale.asp

Nello stesso REGOLAMENTO (UE) 2023/1113 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 31 maggio 2023 riguardante i dati
informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e determinate cripto-attività e che modifica la direttiva (UE) 2015/849 (https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023R1113) è rappresentato a pagina 2: 

“Dato che attualmente il regolamento (UE) 2015/847 si applica solo ai trasferimenti di fondi, vale a dire banconote e monete, moneta
scritturale, e moneta elettronica ai sensi dell’articolo 2, punto 2), della direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 6 ), è
opportuno estendere l’ambito di applicazione del regolamento (UE) 2015/847 al fine di includere anche il trasferimento di attività virtuali.”
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Nell’articolo della Banca d'Italia si legge anche:

“I promotori di tali attività sostengono che per annullare un debito basta trasmettere al creditore un estratto cartaceo dei registri contabili
personali sui quali vengono annotati i pagamenti. In alcuni casi sono stati addirittura realizzati manuali d'uso destinati alle banche
commerciali per registrare l'operazione e formalizzare l'estinzione del debito.

Queste attività sono illegittime.”

Considerando il Principio di Tassatività (https://it.wikipedia.org/wiki/Tassativit%C3%A0) l’affermazione che tali attività siano illegittime diventa
arbitraria e tendenziosa in quanto: "  TUTTO CIÒ CHE NON È VIETATO È LECITO  ”; e ciò soprattutto se le attività rientrano nell'ambito della
RICERCA   (“  Ma la RICERCA ha sempre dimensioni che travalicano le misure prestabilite”   cit. Presidente della Repubblica).

A tal proposito, in ambito economico, si è già espressa la Corte di Cassazione con Sentenza n. 200 del 20 luglio 2012 nella quale è
decretato: “Il principio affermato e tradotto nell’espressione legislativa 'secondo cui l'iniziativa e l'attività economica privata sono libere ed è
permesso tutto ciò che non è espressamente vietato' a cui deve seguire una diversa ed adeguata regolazione dell’assetto normativo per
l’eliminazione di oneri preclusivi all’attività economica, è coerente con il quadro costituzionale, anche perché le discipline “razionalizzate”
non possono e non devono essere in contrasto con vincoli costituzionali in tema di utilità sociale.”

La nostra Presidenza concorda che il Principio di Tassatività viene utilizzato in ambito giuridico, per cui un’ignoranza in ambito economico
potrebbe essere giustificata per mancanza di competenza specifica dai funzionari della Banca d'Italia, ma rimane basita dalla discordanza
con quanto pensato e affermato dal Presidente della Repubblica.

Nell’articolo “promotore” della cultura finanziaria è spiegato anche che:

“In base alla normativa internazionale e nazionale l'unica forma di moneta dotata del potere di estinguere le obbligazioni in denaro è la
moneta legale emessa da una banca centrale - per l'euro la Banca Centrale Europea (BCE) - in quanto la sua creazione si basa su rigorose
procedure che garantiscono la stabilità del suo valore nel tempo e preservano la fiducia generale nella moneta.”

Il paragrafo contiene le stesse informazioni tendenziose ed imprecise dell’avviso del 6 giungo 2017, infatti la BCE conferma di non possedere
i modi di emettere moneta:

“La BCE e le banche centrali dei paesi dell’area dell’euro hanno legalmente titolo a emettere banconote in euro. In pratica, tuttavia, soltanto
le banche centrali nazionali (BCN) provvedono materialmente all’immissione in circolazione e al ritiro dei biglietti (e delle monete) in euro.  La
BCE non ha infatti un servizio di cassa e non è coinvolta in operazioni di gestione del contante. Per quanto concerne invece le
monete metalliche in euro, l’emissione è di competenza dei paesi partecipanti;”

Fonte BCE: https://www.ecb.europa.eu/euro/intro/issuance/html/index.it.html

L’articolo della Banca d'Italia continua con: 

“Il meccanismo di creazione di moneta scritturale da parte del singolo cittadino - come già detto non consentito da nessuna legge nazionale
o internazionale (quindi non vietato N.d.R.) - intenderebbe replicare la cosiddetta moneta bancaria o scritturale, cioè l'insieme degli
strumenti gestiti e organizzati dalle banche e dagli altri soggetti abilitati a prestare servizi di pagamento: assegni, bonifici, addebiti diretti,
carte, moneta elettronica.”

L’affermazione di questo paragrafo è concettualmente errata dal punto di vista procedurale, sebbene confermi che non esista alcun divieto in
tale pratica: l’operatore bancario che crea dal nulla la moneta è un essere umano, cittadino che svolge la propria attività nel settore bancario
(l'articolo 3 della Costituzione italiana sancisce il principio di uguaglianza tra tutti i cittadini come un diritto fondamentale: «Tutti i
cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di
fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori
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all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.»); inoltre, tali operatori bancari creano moneta dal nulla, la quale viene identificata
come emissione da parte della Banca commerciale. La riserva obbligatoria minima per tale emissione è, spesso, dello 0%. 

Si legge difatti nel sito della Banca d’Italia:

“Articolo 6

Calcolo delle riserve obbligatorie minime

1. Le riserve obbligatorie minime detenute dalle istituzioni ai sensi dell’articolo 3 si calcolano applicando, a ciascuna passività dell’aggregato 
soggetto a riserva di cui all’articolo 5, i seguenti coefficienti

di riserva:

a) un coefficiente di riserva pari allo 0 % deve essere applicato alle seguenti categorie di cui

all’allegato II, parte 2, del regolamento (UE) 2021/379 (BCE/2021/2):

i) depositi che soddisfano una delle seguenti condizioni:

— hanno una durata prestabilita superiore a due anni;

— sono rimborsabili con preavviso superiore a due anni

— sono pronti contro termine;

ii) titoli di debito emessi con scadenza originaria oltre due anni;

b) un coefficiente di riserva pari all’1 % deve essere applicato a ogni altra passività compresa

nell’aggregato soggetto a riserva.

2. Le BCN o l’istituzione applicano una detrazione forfettaria pari a 100 000 EUR al calcolo delle riserve obbligatorie minime di ciascuna 
istituzione, fatti salvi gli obblighi di cui agli articoli da 10 a 12.

3. Le BCN utilizzano le riserve obbligatorie minime calcolate conformemente all’articolo 6 al fine di:

a) remunerare gli importi delle riserve obbligatorie minime;

b) valutare l’osservanza dell’obbligo di cui all’articolo 3, paragrafo, 1, lettera a)”

Fonte:  Banca d’Italia, pag. 13: 
https://www.bancaditalia.it/compiti/polmon-garanzie/Circolare-314-obblighi-di-riserva-minima-disposizioni-per-gli-intermediari-soggetti.pdf

NOTA: la contabilizzazione delle banche commerciali per la creazione/emissione monetaria è inserita nella contabilità passiva, ovvero come
fosse una perdita, mentre la creazione da parte dei cittadini, essendo una creazione dal nulla senza perdita, danno o frode, è contabilizzata
correttamente in attivo a saldo di un debito, portando la contabilizzazione finale a 0 (zero).

L’articolo della Banca d'Italia continua precisando che 

“La moneta scritturale bancaria ha tuttavia due prerogative che la differenziano in modo sostanziale rispetto a qualsiasi altra forma di moneta
creata da soggetti privati e che determinano la sua accettabilità come mezzo di pagamento:
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1. Il possessore può chiedere all'emittente di convertirla in qualsiasi momento e senza perdita di valore (al valore nominale pieno) in moneta 

avente corso legale;

2. è emessa da operatori del sistema bancario e finanziario, ossia soggetti qualificati che sono sottoposti al controllo di autorità pubbliche
che ne assicurano la sana e prudente gestione e che vigilano anche sulla stabilità complessiva del sistema (per i Paesi dell'Unione
europea, queste autorità sono la Banca Centrale Europea e le singole autorità nazionali competenti; per l'Italia l'autorità nazionale di
vigilanza è la Banca d'Italia).”

Per quanto riguarda il Punto 1, secondo il principio espresso dal Tribunale di Vicenza, Giudice Giulio Borella, con la sentenza n. 276 del’11
febbraio 2020, “La moneta scritturale, quand’anche creata dal nulla, diventa immediatamente moneta elettronica, della quale si può disporre
e di fatto si dispone comodamente da casa in home banking, o addirittura dal cellulare con apposite app, per tutte le operazioni di e-
commerce ormai in uso, dall’acquisto di beni su noti portali, al pagamento di bollette e finanche di imposte e tasse, sicché è agevole intuire
quanto sia indispensabile alla celerità dei traffici economici. Si tratta di un effetto inevitabile e, anzi, connaturato alla dematerializzazione del
denaro, che genera un’astrazione dell’oggetto paragonabile in parte all’astrazione della causa nei titoli di credito.”

Pertanto, la conversione da moneta scritturale a moneta elettronica è un processo a carico dell’istituto bancario ricevente la
moneta scritturale, a prescindere da chi l’abbia creata ex art. 3 della Costituzione Italiana.

Per quanto concerne il Punto 2, la creazione di moneta scritturale da parte dei cittadini secondo il metodo proposto da GST© Virtual Bank
utilizza come autorità di controllo l’Agenzia delle Entrate, la Guardia di Finanza e la Procura della Repubblica di Brescia, che, pur non
vigilando sulla stabilità di un “sistema” che si adopera solamente a preservare se stesso mentre dovrebbe essere al servizio della
popolazione, vigilano tuttavia affinché la moneta creata venga utilizzata per gli scopi prefissati dalla creazione della stessa e non per creare
danno, perdita, frode ad altri esseri umani, come avviene invece nel sistema monetario attuale avente come unico fine il mantenimento
della “  stabilità complessiva del sistema”  , ovvero di se stesso e di chi lo governa a scapito della popolazione.

Continuando con l'analisi, nell’articolo viene esposto quanto segue:

“Occhio ai rischi (per chi paga ma anche per chi accetta moneta scritturale autonomamente creata).

I presunti euro scritturali non possono essere creati né utilizzati: pagare i debiti con presunti euro scritturali non ha alcun valore
legale. Chi ha debiti non può, in alcun modo, estinguerli ricorrendo a una forma di moneta creata in modo non autorizzato perché queste
forme di 'pagamento' non valgono e i creditori sono autorizzati ad avviare tutte le azioni di tutela dei loro interessi, come ad esempio il
recupero crediti, l'applicazione di sanzioni o degli interessi di mora.”

In riferimento al divieto di creazione di euro scritturale non viene menzionata alcuna norma e/o legge. Si tratta semplicemente di un avviso
emanato dalla Banca d’Italia, la quale continua:

“Non solo quindi il debito non si estingue ma il ricorso a questo strumento illegittimo di presunta estinzione dei debiti rischia di aggravare la
situazione economica di chi è indebitato, esponendolo, ad esempio, al rischio di pignoramento dei beni e/o alla perdita della casa.

L'abusiva emissione di moneta elettronica e l'abusiva prestazione di servizi di pagamento costituiscono un reato.

La Banca Centrale Europea (BCE) è l'unica che può creare moneta legale dotata di potere liberatorio degli obblighi pecuniari.

Solo soggetti abilitati, quali banche, istituti di moneta elettronica, istituti di pagamento possono creare moneta bancaria o
scritturale, termine con il quale si indica l'insieme degli strumenti gestiti e organizzati dalle banche e dagli altri soggetti abilitati a prestare
servizi di pagamento: assegni, bonifici, addebiti diretti, carte.

L'attività di prestazione di servizi di pagamento, attraverso moneta scritturale, NON è consentita a soggetti non abilitati e non vigilati dalla
Banca d'Italia.
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La moneta scritturale creata da soggetti non autorizzati NON ha alcun valore legale e non assolve il debitore dall'obbligo di pagamento nei
confronti del creditore.

I creditori NON sono tenuti ad accettare 'pagamenti' in moneta scritturale creata al di fuori del circuito legale; se lo fanno, corrono
dei rischi e sono autorizzati ad attivare le tutele previste dall'ordinamento in caso di inadempimento.”

Che “l’abusiva emissione di moneta elettronica e l'abusiva prestazione di servizi di pagamento costituiscono un reato” è certo
perché tale procedura è normata dalla legge vigente. Tuttavia, per emettere moneta e prestare servizi di pagamento è necessario averne i
mezzi e le competenze, ovvero codice SWIFT, canali interbanking, ecc. che chi crea moneta scritturale in modo autonomo con il metodo
proposto da GST© Virtual Bank sicuramente non possiede, pertanto è impossibile commettere reato.

Per quanto concerne tutte le altre affermazioni, l’unica valenza giuridica è espressa dall'Ordinanza della Corte di Cassazione Civile
in data 28.9.2020 n. 20.464 nella quale viene ribadito:

“Il principio, ormai consolidato nella giurisprudenza della Corte di Cassazione a partire dalla Sentenza delle Sezioni Unite del 20.6.2018 n.
16.303, ovvero che 'Tutti gli atti, le Circolari, gli Orientamenti, i Pareri della Banca d’Italia non possono derogare alle norme di legge
e in tal caso devono essere disapplicati dal Giudice'.”

Nel caso specifico della creazione di moneta scritturale da parte dei cittadini, la norma di legge è rappresentata dall’art. 10 della Costituzione
che avalla le norme dell’Uniform Commercial Code nel quale è stato registrato il Contratto Unilaterale con prot. gstvb-002-2018 con UCC
FINANCING STATEMENT c/o Washington State Department of Licensing File Number 2018-315-8007-9 dell'11/11/2018.

Altre norme riguardo alla creazione di moneta scritturale da parte dei cittadini non esistono.

Sono invece presenti norme nazionali e internazionali alle quali la Banca d'Italia è assoggettata e che deve rispettare:
nello Statuto, approvato con delibera dell’Assemblea straordinaria dei partecipanti al capitale del 31 marzo 2022 e con D.P.R. 27 giugno
2022 (G.U. n. 181 del 4 agosto 2022) specificatamente nell'art. 1 comma 3 viene rappresentato che “Quale banca centrale della Repubblica
italiana, è parte integrante del Sistema europeo di banche centrali (SEBC). Svolge i compiti e le funzioni che in tale qualità le competono, nel
rispetto dello statuto del SEBC. Persegue gli obiettivi assegnati al SEBC ai sensi dell’art. 127.1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (Trattato)”; nell'art. 25 comma 2 è specificato che il Governatore “Ha le competenze e i poteri riservati ai membri degli organismi
decisionali della BCE previsti dal Trattato e dallo statuto del SEBC.”; infine, nell'art. 35 è rappresentato che “1. Fermo restando quanto
previsto ai precedenti articoli 1 e 34, la Banca può altresì compiere tutti gli atti e le operazioni connessi o strumentali allo svolgimento dei
compiti ad essa attribuiti, nonché, nel rispetto di eventuali limiti derivanti dall’applicazione del capo IV dello statuto del SEBC, alla gestione
del patrimonio dall’amministrazione del personale in servizio e in quiescenza. In particolare, essa può:

– emettere titoli al portatore;

– emettere vaglia cambiari e assegni bancari;

– ricevere depositi a custodia, a cauzione, o in altro modo vincolati;

– ricevere somme in conto corrente, con o senza interesse, rimborsabili a vista o a termine;

– negoziare e gestire strumenti finanziari;

– acquistare e alienare beni mobili;

– costruire, acquistare e alienare beni immobili;

– riscuotere per conto di terzi titoli esigibili in Italia e all’estero e, in generale, svolgere il servizio di cassa per conto e a rischio di terzi.”

Fonte Banca d'Italia: https://www.bancaditalia.it/chi-siamo/funzioni-governance/disposizioni-generali/statuto.pdf
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Considerando lo Statuto del SEBC e della BCE (regolamenti interni) il CAPO II OBIETTIVI E COMPITI DEL SEBC nell'art. 2 (Obiettivi) è
rappresentato quanto segue: “Conformemente agli articoli 127, paragrafo 1 e 282, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, l’obiettivo principale del SEBC è il mantenimento della stabilità dei prezzi. Fatto salvo l’obiettivo della stabilità dei prezzi, esso
sostiene le politiche economiche generali dell’Unione al fine di contribuire alla realizzazione degli obiettivi dell’Unione definiti
nell’articolo 3 del trattato sull’Unione europea. Il SEBC agisce in conformità del principio di un’economia di mercato aperta e in libera
concorrenza, favorendo un’efficace allocazione delle risorse, e rispettando i principi di cui all’articolo 119 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea”.

Visto che l'obiettivo del “mantenimento della stabilità dei prezzi” è miseramente fallito in questi ultimi anni (con conseguente violazione
dello Statuto) è necessario prendere in considerazione il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea: l'art. 282 comma 4, nella Sezione
6, richiama “La Banca centrale europea adotta le misure necessarie all'assolvimento dei suoi compiti in conformità degli articoli da 127 a
133, dell'articolo 138 e delle condizioni stabilite dallo statuto del SEBC e della BCE. In conformità di questi stessi articoli, gli Stati membri la
cui moneta non è l'euro e le rispettive banche centrali conservano le loro competenze nel settore monetario”, mentre nel comma 2 è
rappresentato che “Il SEBC è diretto dagli organi decisionali della Banca centrale europea. L'obiettivo principale del SEBC è il
mantenimento della stabilità dei prezzi  . Fatto salvo tale obiettivo, esso sostiene le politiche economiche generali nell'Unione per
contribuire alla realizzazione degli obiettivi di quest'ultima;” nell'art. 127 comma 1 nel CAPO 2 (POLITICA MONETARIA) è ancora ribadito:
“L'obiettivo principale del Sistema europeo di banche centrali, in appresso denominato «SEBC», è il mantenimento della stabilità dei
prezzi  . Fatto salvo l'obiettivo della stabilità dei prezzi, il SEBC sostiene le politiche economiche generali nell'Unione al fine di contribuire
alla realizzazione degli obiettivi dell'Unione definiti nell'articolo 3 del trattato sull'Unione europea  . Il SEBC agisce in conformità del
principio di un'economia di mercato aperta e in libera concorrenza  , favorendo una efficace allocazione delle risorse e rispettando i
principi di cui all'articolo 119;” lo stesso art. 119 recita: “1. Ai fini enunciati all'articolo 3 del trattato sull'Unione europea, l'azione degli
Stati membri e dell'Unione comprende, alle condizioni previste dai trattati, l'adozione di una politica economica che è fondata sullo stretto
coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri, sul mercato interno e sulla definizione di obiettivi comuni, condotta
conformemente al principio di un'economia di mercato aperta e in libera concorrenza. 2. Parallelamente, alle condizioni e secondo le
procedure previste dai trattati, questa azione comprende una moneta unica, l'euro, nonché la definizione e la conduzione di una politica
monetaria e di una politica del cambio uniche, che abbiano l'obiettivo principale di mantenere la stabilità dei prezzi   e, fatto salvo questo
obiettivo, di sostenere le politiche economiche generali nell'Unione conformemente al principio di un'economia di mercato aperta e
in libera concorrenza  . 3. Queste azioni degli Stati membri e dell'Unione implicano il rispetto dei seguenti principi direttivi: prezzi stabili,
finanze pubbliche e condizioni monetarie sane nonché bilancia dei pagamenti sostenibile.”

Si sottolinea come le decisioni politiche, economiche e monetarie dei rappresentanti dell'Unione europea e della BCE abbiano violato gli
articoli sopra citati sia per quanto riguarda il mantenimento della stabilità dei prezzi, perché ci sono state variazioni incontrollate
dell'inflazione, sia per quanto concerne il principio di un'economia di mercato aperta e in libera concorrenza perché l'inflazione, la tassazione
e il salario sono diversi nei vari Paesi europei. Inoltre, le sanzioni economiche a Paesi extraeuropei hanno chiuso il mercato ed intaccato la
libera concorrenza.

Si richiama l'attenzione, in particolare, sul fatto che sia nel Trattato sull'Unione europea che nel SEBC NON VIENE MENZIONATA LA
MONETA SCRITTURALE, ulteriore conferma dell'arbitrarietà dei contenuti dei comunicati e degli articoli della Banca d'Italia a riguardo.

Concludendo l'art. 3 del TITOLO I (DISPOSIZIONI COMUNI) del Trattato sull'Unione europea recita: 
“1.L'Unione si prefigge di promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi popoli.   

2. L’Unione offre ai suoi cittadini uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia senza frontiere interne, in cui sia assicurata la libera
circolazione delle persone insieme a misure appropriate per quanto concerne i controlli alle frontiere esterne, l’asilo, l’immigrazione, la
prevenzione della criminalità e la lotta contro quest’ultima.

3. L’Unione instaura un mercato interno. Si adopera per lo sviluppo sostenibile dell’Europa, basato su una crescita economica equilibrata
e sulla stabilità dei prezzi, su un’economia sociale di mercato fortemente competitiva, che mira alla piena occupazione e al progresso
sociale, e su un elevato livello di tutela e di miglioramento della qualità dell’ambiente. Essa promuove il progresso scientifico e
tecnologico. L’Unione combatte l’esclusione sociale e le discriminazioni e promuove la giustizia e la protezione sociali, la parità tra
donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del minore. Essa promuove la coesione economica, sociale e
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territoriale, e la solidarietà tra gli Stati membri. Essa rispetta la ricchezza della sua diversità culturale e linguistica e vigila sulla salvaguardia
e sullo sviluppo del patrimonio culturale europeo.

4. L’Unione istituisce un’unione economica e monetaria la cui moneta è l’euro.

5. Nelle relazioni con il resto del mondo l’Unione afferma e promuove i suoi valori e interessi, contribuendo alla protezione dei suoi
cittadini. Contribuisce alla pace, alla sicurezza, allo sviluppo sostenibile della Terra, alla solidarietà e al rispetto reciproco tra i
popoli, al commercio libero ed equo, all’eliminazione della povertà e alla tutela dei diritti umani, in particolare dei diritti del minore, e alla
rigorosa osservanza e allo sviluppo del diritto internazionale, in particolare al rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite.

6. L’Unione persegue i suoi obiettivi con i mezzi appropriati, in ragione delle competenze che le sono attribuite nei trattati.

Fonte Senato della Repubblica Italiana: 
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/file/repository/relazioni/libreria/novita/XVII/Trattato_sull_unione_europea.pdf

L'art. 3 del TITOLO I (DISPOSIZIONI COMUNI) del Trattato sull'Unione europea conferma, indiscutibilmente, come l'operato di
GIANGIACOMO SAVOGIN TRUST© Virtual Bank (GST© Virtual Bank) rientri a pieno titolo nel Trattato sull'Unione europea, per cui
deve essere sostenuto, promosso, appoggiato e mai ostacolato dagli Uffici di competenza per evitare la violazione dei principi
espressi nel Trattato stesso, con particolare riferimento alle DISPOSIZIONI COMUNI.

Essendo la Banca d’Italia un ente di diritto pubblico, così come i destinatari della presente nota verbale, riportiamo qui anche il
DPR 62/2013, e, in particolare, richiamiamo l'attenzione riguardo a: 

"I doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

Art. 3. Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di
buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo
l’interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza
e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano
ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri
pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di
risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi
la qualità dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni,
astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell’azione amministrativa o che comportino
discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o
politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi
fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo
scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.”
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Quanto sopra esposto è un atto dovuto nei confronti della popolazione italiana, ma anche e soprattuto nei confronti del sistema giuridico.
Difatti, quando nei tribunali viene esposto nelle cause civili il pagamento attraverso il metodo  GST© Virtual Bank, i giudici tendono ad
avvalersi dei comunicati della Banca d'Italia per poter sentenziare, utilizzando l’art. 1277 del codice civile ovvero “I debiti pecuniari si
estinguono con moneta avente corso legale nello Stato al tempo del pagamento e per il suo valore nominale.” (Un esempio è rappresentato
dalla Sentenza del Tribunale Ordinario di Rovereto nel contenzioso civile, verbale della causa n. r.g. 684/2022, Giudice Riccardo Dies).

I Giudici, che non hanno competenze in ambito economico e che vengono sviati e influenzati dai comunicati della Banca d’Italia (nonostante
l ' Ordinanza della Corte di Cassazione Civile in data 28.9.2020 n. 20.464) evidentemente ignorano che la moneta a corso legale è
rappresentata solo ed esclusivamente dalle banconote e dalle monete. Si legge, infatti, nel sito della Banca d'Italia, quanto segue:

“Le banconote in euro hanno corso legale nell'area dell'euro, attualmente costituita da 20 dei 28 Stati membri dell'UE, che sono: Austria,
Belgio, Cipro, Croazia, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi,
Portogallo, Slovacchia, Slovenia e Spagna.”

Fonte Banca d'Italia: https://www.bancaditalia.it/compiti/emissione-euro/

“I biglietti in euro a corso legale nell'area dell'euro comprendono i seguenti tagli: €5, €10, € 20, €50, €100, €200 e € 500, quest'ultimo
relativo solo alla prima serie di banconote in euro.”

Fonte Banca d'Italia: https://www.bancaditalia.it/compiti/emissione-euro/banconote/

“Il contante (banconote e monete) consente un immediato trasferimento di valore tra due soggetti ed è subito riutilizzabile. Il contante viene
in genere utilizzato per effettuare transazioni di importo limitato tra soggetti fisicamente presenti (face to face); esso garantisce, in via
generale, l'anonimato delle operazioni. Il 'corso legale' di banconote e monete (moneta legale) comporta l'accettazione del contante per
regolare qualunque tipo di transazione, fatti salvi eventuali limiti fissati per legge.

La moneta legale in Italia è l'Euro: introdotto il 1° gennaio 1999, per i primi tre anni è stato una moneta scritturale, (utilizzata unicamente
per fini contabili, ad esempio nei pagamenti elettronici); è entrato in circolazione il 1º gennaio 2002, sostituendo le banconote e le
monete denominate in lire.”

Fonte Banca d'Italia: https://www.bancaditalia.it/compiti/sispaga-mercati/strumenti-pagamento/

La maggior parte delle sentenze, perciò, essendo il valore dei debiti da saldare superiore al limite di utilizzo del contante, violano tutte le
norme nazionali ed internazionali riguardanti l'antiriciclaggio e il finanziamento al terrorismo. Per quanto riguarda i mutui, avviene anche la
violazione dell’art. 1813 del c.c., che recita “Il mutuo è il contratto col quale una parte consegna all'altra una determinata quantità di danaro o
di altre cose fungibili e l'altra si obbliga a restituire altrettante cose della   stessa specie e qualità.”  Essendo il danaro del mutuo creato da
una contabilizzazione ed in seguito accreditato nel conto corrente, la corretta restituzione in ambito giuridico e commerciale si conclude e
cristallizza solo ed esclusivamente attraverso una creazione contabile della stessa determinata quantità di danaro.

La Presidenza ritiene utile analizzare anche il provvedimento sanzionatorio n. 497 comminato a Giangiacomo Savogin in data
17.10.2019 per abuso di denominazione bancaria (art. 133, co. 1 TUB) https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/provvedimenti-
sanzionatori/documenti/2019/Giangiacomo_Savogin_Trust_Virtual_Bank_provv_497_del_17092019.pdf

La sanzione sembra nascere dal fatto che nel nome dell’Organismo Monetario Extraterritoriale che presidiamo sia stato utilizzato il sostantivo
in inglese Bank.

Sottolineiamo specificando che GST© Virtual Bank (GIANGIACOMO SAVOGIN TRUST© Virtual Bank), essendo extraterritoriale, non rientra
nella vigilanza della Banca d’Italia e, come da statuto, “opera in ambito territoriale nazionale ed internazionale, regolamentata dal diritto e
dalle normative Internazionali Universali, attraverso il Codice Commerciale Uniformato UCC 'Uniform Commercial Code' e dalle leggi e
norme da esso tutelate.”

Secondariamente, evidenziamo il comma 2 dell’art. 133 TUB che stabilisce:
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“La Banca d'Italia determina in via generale le ipotesi in cui, per l'esistenza di controlli amministrativi o in base a elementi di fatto, le parole o
le locuzioni indicate nei commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater possono essere utilizzate da soggetti diversi  dalle banche, dagli istituti di
moneta elettronica, dagli istituti di pagamento e dagli intermediari finanziari.”

L’Organismo da noi presieduto è un Ente diverso dalle banche, dagli istituti di moneta elettronica, dagli istituti di pagamento e
dagli intermediari finanziari e si occupa di creare moneta scritturale per ambiti sociali, umanitari e ambientali, in conformità con
quanto stabilito dallo statuto, ovvero “L a “GST©  Virtual Bank” nello svolgimento della sua funzione erogatrice, eroga contributi e
finanziamenti a fondo perduto ad associazioni, imprese, società, persone e attività organizzate che per meritocrazia, nonché per lo sviluppo
di validi progetti economici, sociali, umanitari e varie iniziative svolte per una concreta realizzazione di progetti ambientali, per aree
geografiche, atte allo sviluppo di località indispensabili alla dimora e alla tutela di strutture ricettive per un'ambientazione salubre, ecologica e
armoniosa per l’Essere Umano. 

I sostegni finanziari dovranno rispettare ed essere in linea con gli obiettivi statutari della “GST  ©     Virtual Bank”, preservandone, altresì, la
mission, ovvero lo scopo prevalentemente umanitario e non speculativo.

L a “GST©  Virtual Bank”, con questa funzione, non ha fini di lucro né diretti, né indiretti. E’ apolitica e aconfessionale ed opera
principalmente per fini di solidarietà sociale e umanitaria.”

Richiamando qui l'art. 3 del TITOLO I (DISPOSIZIONI COMUNI) del Trattato sull'Unione europea precedentemente analizzato e
considerando gli elementi sopra esposti, è logicamente avallato il comma 2 dell’art. 133 TUB.

Si evidenzia l'annuncio dei precedenti Direttorio e Governatore Ignazio Visco nella relazione annuale sul 2022 in sintesi (31 maggio
2023), descritto con le seguenti parole: 

“NEL LUNGO TERMINE LE FINANZE PUBBLICHE RISENTIRANNO NEGATIVAMENTE DELLA CONTRAZIONE DELLA
POPOLAZIONE e del suo invecchiamento, che tende ad aumentare la spesa sociale.” 

Fonte Banca d'Italia: https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/relazione-annuale/2022/sintesi/index.html

Tale drammatica previsione di contrazione della popolazione evidenzia come la Banca d'Italia sia in possesso di dati scientifici che entrano
in conflitto con le parole del Presidente della Repubblica pronunciate sempre dall'intervento per la cerimonia di celebrazione de I Giorni della
Ricerca del 30 ottobre 2023:

“La ricerca di ieri è già diventata la cura di oggi, la ricerca di oggi sarà la cura di domani.

Eppure dopo tanta evidenza, dopo che è stato dimostrato nella drammatica esperienza della pandemia che i costi umani sarebbero stati di
gran lunga maggiori senza la scoperta in tempi rapidi dei vaccini, continuano a circolare teorie irragionevoli e anti-scientifiche.

Non soltanto offuscano la visione del bene comune ma sovente minacciano la salute stessa dei cittadini, contravvenendo a quanto prescrive
l’art. 32 della Costituzione, secondo il quale la salute è, insieme, diritto fondamentale dell’individuo e interesse della collettività.

Nell’epoca dell’intelligenza artificiale e della più grande accelerazione della scienza, la diffusione della conoscenza continua a mescolarsi
con il suo opposto.

È un paradosso della nostra modernità.

Anche per questo I Giorni della Ricerca rappresentano un’occasione preziosa.

Come sappiamo, il Nobel 2023 per la medicina è stato assegnato alla biochimica (tale termine si riferisce alla materia, non certo al

biochimico donna N.d.R.) Katalin Karikò e all’immunologo Drew Weissman per la tecnologia che ha reso possibili i vaccini più efficaci contro
il Covid.
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Sappiamo che questa tecnica, fondata sull’utilizzo dell’RNA messaggero, potrà servire per importanti sviluppi anche in altri ambiti di cura,
comprese le terapie antitumorali.

Un tempo la iper-specializzazione sembrava il destino della ricerca avanzata; adesso l’inter-disciplinarietà è divenuta molto più che
un’opportunità. Si è ormai affermata.

Lo ha spiegato bene il dottor Boldrini raccontando il progetto traslazionale, a cui sta lavorando con tanta passione.

Non avremmo sconfitto con questa rapidità il Covid senza una straordinaria cooperazione mondiale nella ricerca.

Contiamo che non sia un’eccezione bensì la regola.

Un esempio per il futuro.

Una strada che l’umanità non deve abbandonare.

Va affermato con ancora maggior convinzione in una stagione segnata da conflitti sanguinosi e sconvolgenti.

La collaborazione nella ricerca non deve essere fermata, né rallentata dalle guerre e dalle tensioni geopolitiche.

Anzi, la collaborazione tra scienziati sui grandi obiettivi comuni dell’umanità può produrre anticorpi anche contro l’espansione dei conflitti.

La salvaguardia delle vite, la loro cura, deve essere la principale preoccupazione dell’umanità  (sono evidentemente esclusi i
funzionari della Banca d'Italia N.d.R.),   segnata da un destino palesemente comune.”

EVIDENZIAMO CHE GST© VIRTUAL BANK, ORGANISMO MONETARIO EXTRATERRITORIALE, GERARCHICAMENTE SUPERIORE
IN DIRITTO RISPETTO ALLA BCE E/O ALLE BCN (CHE AGISCONO IN FRODE EX UCC DOC# 2012127914 DEL 28 NOVEMBRE 2012
ED EX TRUE BILL WA DC UCC DOC# 2012114776 DEL 24 OTTOBRE 2012) POICHE' CONFORME ALLA REGISTRAZIONE UCC
DOC#: 2013032035 DEL 18 MARZO 2013, HA LEGALMENTE TITOLO A CREARE MONETA SCRITTURALE PER FINI UMANITARI,
AMBIENTALI E SOCIALI E IN CONFORMITA' ALLE NORMATIVE SU CUI SI FONDA LO STATUTO SENZA LA NECESSITA' DI
AUTORIZZAZIONI DA PARTE DI ORGANISMI MONETARI COMMERCIALI GERARCHICAMENTE INFERIORI IN DIRITTO. 

SOLAMENTE LA MONETA CREATA DA GIANGIACOMO SAVOGIN TRUST© VIRTUAL BANK E CON LA PROCEDURA PROPOSTA IN
RIFERIMENTO AL CONTRATTO UNILATERALE PROT. gstvb-002-2018 CON UCC FINANCING STATEMENT C/O WASHINGTON
STATE DEPARTMENT OF LICENSING FILE NUMBER 2018-315-8007-9 DELL'11/11/2018 E' VALIDA COME ATTIVITA' MONETARIA E
FINANZIARIA AL SERVIZIO DELL'ESSERE UMANO CHE CONCORRE AL PROGRESSO MATERIALE O SPIRITUALE DELLA
SOCIETÀ EX ART. 4 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA.

Inoltre, la creazione di moneta scritturale come regolamentato dal CONTRATTO UNILATERALE PROT. gstvb-002-2018 CON UCC
FINANCING STATEMENT C/O WASHINGTON STATE DEPARTMENT OF LICENSING FILE NUMBER 2018-315-8007-9
DELL'11/11/2018 rientra nella DIRETTIVA (UE) 2023/1791 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 13 settembre 2023
sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955 (rifusione) (https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?
uri=CELEX:32023L1791), nel REGOLAMENTO (UE) 2023/1113 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 31 maggio 2023
riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e determinate cripto-attività e che modifica la direttiva (UE) 2015/849
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023R1113) in quanto l'operato monetario e finanziario della GST© Virtual
Bank rappresenta quel “piano d’azione per una politica integrata dell’Unione in materia di prevenzione del riciclaggio di denaro e del
finanziamento del terrorismo” attraverso la “tracciabilità dei trasferimenti di fondi”, nella DECISIONE (UE) 2022/591 DEL PARLAMENTO
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 6 aprile 2022 relativa a un programma generale di azione dell’Unione per l’ambiente fino al 2030
(https://eur-lex.europa.eu/eli/dec/2022/591/oj).
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Considerando quanto sopra rappresentato, richiamiamo ciò che è stato evidenziato nella NOTA VERBALE prot. gstvb-1208-2022 dell’8
dicembre 2022, ovvero:

L’immutabile Legge di Conservazione della Teoria del Sistema Generale determina la naturale implosione di un Sistema nel
momento in cui gli elementi dello stesso ne violino le Leggi intrinseche, mutando il Sistema da autopoietico a dinamico attraverso
un'equazione lineare negativa.

In riferimento a quanto dichiarato dal Governatore della Banca d'Italia il giorno 2 novembre 2023, il quale ha affermato che “Dovremo aprirci
pienamente al cambiamento e all'innovazione, come è avvenuto in passato nei momenti importanti della storia della Banca d'Italia”
(https://www.ansa.it/amp/sito/notizie/economia/2023/11/02/panetta-bankitalia-deve-aprirsi-al-cambiamento_403809df-0839-456c-b2c7-
266ca6ceefa9.html), invitiamo tutti i destinatari della presente a rivolgersi alla Presidenza e alla Direzione Generale di GST© Virtual Bank nel
caso in cui i propri Uffici lo ritengano opportuno, al fine di ricevere assistenza e/o consulenza per ristabilire, aggiornare, modificare e adattare
il sistema politico-economico-giuridico-sociale sulla scorta del Tempo Evolutivo Annunciato dalle Profezie, le quali, come stiamo osservando
quotidianamente, sono già in atto.

La presente nota verbale sarà resa pubblica per trasparenza nei confronti dell’opinione pubblica.

SUL INAT IT NIS OTHEN.

Cormons, Penisola Italica, _____________________________
territorio c/o Republic of Italy, CIK: 52782, SIC: 8888 - Foreign Governments, soggetto giuridico-commerciale COMMISSARIATO 
EX UCC FINANCING STATEMENT c/o Washington State Department of Licensing File Number: 2020-243-1034-3 (GST© Virtual 
Bank ACT 08-30-2020), ratificato, modificato e integrato con Amendment UCC FINANCING STATEMENT c/o Washington State 
Department of Licensing File Number: 2022-009-4534-5

La Presidenza

Giangiacomo Savogin  Jessica Pezzetta Savogin
Presidente                                                                Vice Presidente

per avallo

    Giorgio Zanetti                                     Michele Angelo Narracci                         
   Direttore Generale                                   Collegio dei Revisori                                   
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